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IL PROGRAMMA DEI COMUNISTI PER UN NUOVO GOVERNO DELLA CITTÀ 

Con il PCI per cambiare 
A colloquio con il compagno Santilli, segretario della Federazione di Avezzano e capolista al Comune - Spezzare il monopolio de - I guasti pro
vocati da trentanni di malgoverno democristiano - Lo scudo crociato somiglia ad una azienda fallita: non può rivendicare altri crediti - ta 
sortita dei gruppi: una scelta che, oggettivamente, dà una mano alle forze conservatrici - Qualificate presenze tra le candidature del P<Ét 

A metà della campagna elettorale abbiamo 
ritenuto opportuno fare il punto della situa-
ttone e verificarne l'andamento, non solo 
all'interno del nostro Partito, come esso st 
sta muovendo, ma anche per analizzare il 

comportamento degli altri schieramenti Se 
abbiamo parlato con il compagno Santilli, 
segretario della nostra Federazione e capo
lista al Comune. 

A 2 aettlmane dal voto 
qu i i è II tuo giudizio sul-
l'andamento dalla campa
gna elettorale? 

La grande manifestazione 
con Berlinguer ha creato ti a 
I compagni un enorme entu 
siasmo e tra gli avversari me
no faziosi, ammirazione. Ha 
stimolalo una riflessione sul
la nostra politica anche in 
coloro che certamente comu

nisti non sono. L'avvenimen
to, tra l'altro, ha avuto riso
nanza .sia sulla s tampa nazio
nale che su quella estera ed 
ha imposto alla campagna 
elettorale un tono nuovo, ha 
rappresentato un esempio 
con il quale gli altri Partit i 
sono costretti a misurarsi . 
Sulla scia di questa indica
zione politica e di lavoro 1 
compagni di Avezzano stan
no operando con vasto impe 

I candidati del PCI 
1) SANTILLI Giovanni 

Segretario della Federazione Marsicana del PCI 

2) ALLEGRITTI Gino 
Professore - Indipendente 

3) AGOSTINI Emilio 
Operalo zuccherificio - Indipendente 

4) ANTONIANI Corrado 
Ingegnere 

5) AQUILIO Giovanni 
Coltivatore diretto 

6) BALDASSARRE Sante 
Piccolo imprenditore - Indipendente 

7 ) B O C C A B E L L A O s v a l d o 
Commerciante - Indipendente 

8) D'ANDREA Giovanni 
Professore 

9) DE ANGELIS Giovambattista 
Professore 

10) DEL SIGNORE Fernando 
Operaio Fiat 

11) DE MICHELIS Antonio 
Coltivatore diretto 

12) DE MICHELIS Giuseppe 
Studente universitario - Indipendente (Paterno) 

13) DE PASQUALE Griselda 
Farmacista - Indipendente 

1 4 ) DE S T E F A N O G e n n a r o 
Responsabile stampa e propaganda della Federazione 

1 5 ) DI G E N N A R O Franco 
Rappresentante commercio 

1 6 ) D I M A T T E O Francesco 
Segretario alleanza contadina 

1 7 ) D I M A T T E O Franco 
Studente universitario - Indipendente (CESE) 

18) DI PIETRANTONIO Alessandro 
Artigiano 

19) DOMENICANO Aldo 
Docente universitario - Indipendente 

20) FARICELLI Antonio 
Operaio zuccherificio 

21) FEDELE Angelo 
Ragioniere 

22) FLAMMINI Gioacchino 
Operaio Insel (Castelnuovo) 

23) FOSCA Luigi 
Studente universitario 

24) FRACASSI Antonio 
Commerciante 

25) GIANCARLI A. Maria in Di Vincenzo 
Professoressa 

26) GUGLIETTI Loreto 
Ferroviere - Indipendente 

27) KOMEL Carlo 
Studente universitario 

28) LANCIA Vincenzo 
Commerciante 

29) LANZI Alba 
Impiegata - Indipendente 

30) LEONETTI Antonio 
Operaio (Castelnuovo) 

31) MURZILLI Adamo Sergio 
Artigiano 

32) NICOLI Giampiero 
Avvocato - Professore - Indipendente 

33) PACIULLI Antonio 
Architetto 

34) PEDUZZI Antonio 
Studente universitario 

3 5 ) P E T R A C C A F e r n a n d o 
Professore - Contadino (CESE) 

36) PRESUTTI Francesco 
Coltivatore diretto (Incile) 

3 7 ) R ICCI B r u n o 
Studente universitario 

38) SAVINA Loreto 
Studente universitario (Paterno) 

39) STORNELLI Gaetano 
Coltivatore diretto (Paterno) 

40) STORRI Maria losé 
Casalinga - Indipendente 

II 20 e 21 giugno 
più voti al PCI 

i 

gno e con rinnovato entu
siasmo. 

Si è parlato in questi 
giorni della situazione al
l'interno della DC; profon
de divisioni, non solo tra 
le correnti tradizionali ma 
anche tra i vari sottogrup
pi ed i diverti personaggi 
hanno caratterizzato la 
formazione della loro lista 
al Comune. Come giudichi, 
questa situazione? 

Un fatto ritengo certo, è 
diffìcile trovare un dirigente 
della DC influente nella cit
tà, che ti esprima al di fuo
ri delle circostanze ufficiali, 
un giudizio positivo sulla li
sta del loro part i to per le 
amministrat ive. C'è un disa
gio diffuso per la scelta del 
capolista innanzitutto, ma in 
generale per il metodo di 
scelta e i nomi della lista. 
Da non sottovalutare è la 
esclusione di tutt i i 21 consi
glieri uscenti, e questo e uno 
dei frutti della lotta interna 
alla DC. Ma questa esclusio
ne ha per noi un significato 
ben più profondo: è la ripro
va del giudizio negativo, del
la stessa DC, sull'ammini
strazione uscente. C'è chi 
tenta di far passare ciò come 
«rinnovamento» della DC. ma 
lo sanno tut t i che cosi non 
è. Quando si chiude un ne
gozio per fallimento, non si 
può pretendere di riaprirlo il 
giorno dopo e di far finta di 
nulla, chiedendo ancora cre
dito! 

Il PCI è l'unico partito. 
•ino ad ora, che ha preten
tato agli elettori un preci
to programma per le ele
zioni amminittrative. che 
indica dettagliatamente 
scelte precise per un modo 
diverso di gestire il Comu
ne. Vorremmo, che tu pre
citasti meglio la propotta 
politica del Partito. 

Come abbiamo più volte so
stenuto, per creare nella cit
t à una situazione nuova che 
avvìi concretamente un cam
biamento nel profondo, è in
dispensabile battere il mono
polio politico ed elettorale 
della DC. Questo è innanzi
tu t to un fatto democratico, 
ma esso contribuirebbe ad 
instaurare rapporti tra egua
li tra tu t te le forze politiche 
democmtiche. Il ridimensio
namento della DC. che detie
ne la maggioranza assoluta 
dei voti, deve essere però ac
compagnato, come fatto nuo
vo e qualificante da un'avan
zata delle sinistre ed in pri
mo luogo del PCI. Senza 
ciò nulla camberebbe! E poi
ché è solo la presenza dei 
comunisti in un ampio schie
ramento democratico, che 
rappresenterebbe il fatto ve
ramente nuovo capace di ri
dare fiducia ai cittadini e 
di avviare un processo di 
sviluppo economico, sociale 
e civile per Avezzano. 

I comunisti, quindi, an
che per la città, avanzano 
una precita e concreta pro
posta di governo. Ma la 
DC cosa propone? 

La prepotenza, l 'arroganza 
ed anche la presunzione del
la DC. la portano a chieder 
voti ai cittadini senza indi 
care alcuna prospettiva poli
tica. Si chiede, agli elettori 
una delega, una firma su di 
una cambiale in bianco. Ma 
è proprio la mancanza di 
qualunque indicazione politi
ca per il futuro governo del
la città, che è pericoloso. Ec 
co perché occorre evidenziare 
agli elettori che far r imane 
re ia forza della DC inalte
rata significa condannare la 
citta alla ulteriore paralisi. 

In una città come Avez
zano. d'improvviso sono 
spuntati i gruppetti e ul
traparlamentari ». Come 
vedi questo schieramento? 

La presenza del drappello 
d: D.P. nelle clez.oni comuna 
li non risponde ad alcuna lo
gica politica (forse a qualche 
al t ra logica si) . L'intento e 
quello di togliere qualche 
manciata di voti al PCI. per 
disperderli, sprecarli. E' prò 
p n o vero che la DC di Ave/ 
zano ogni t an to trova chi. 
oggettivamente, le da una 
mano per consentirle di man 
tenere inal terato j". suo pò 
tere E* evidente che. in que 
sto modo costoro non rende 
ranno un buon servizio alia 
causa dei ìavora tcn! 

Ad Avezzano tutto i in 
mano alla OC: banche. 
ospedale. ESA ecc. Cosa 
rappresenterebbe un Co
mune amministrato diver
ta mente? 

Si creerebbe immediata 
mente un termine di para
gone t ra una gestione ammi 
nis t rauva. frutto deìla col
laborazione di tu t te le forze 
sane, basata sul consenso e 
la partecipazione popolare, e 
tu t to un modo democristia
no di gestire la cosa pubbli
ca, basato sul clientelismo, il 
campanilismo e la miopia po
litica. Ne guadagnerebbe la 
città, che ha bisogno final
mente di rompere la cappa di 
piombo culturale, economico, 
e civile, che per tutt i questi 
anni ha pesato su Avezzano. 
Noi affidiamo la realizzazione 
della nostra proposta politi
ca. agli elettori: spetta a Io 
ro usare bene l 'arma del vo
to per cambiare 11 volto alla 
cit tà. 

Tre immagini di Avezzano: una citta che può e deve camoiare volto 

CONTRO L'ABBANDONO E L'EMARGINAZIONE 
Battere 
lo strapotere 
della DC 

Per un nuovo 
sviluppo 
della città 

i 
i 

h 

t » 

Molti. zravi ed annos. sono 1 problemi 
del.a nostra c i t a e de.le SJC fraz 0:1. .a 
fragilità della s t rut tura produtt.va :i d.-
sordinato sviluppo urbanistico. la caren 
za dei servizi c.v.Ii. la crescita caotica ed 
irrazionale del settore terziar.o. l'assenza 
d: quals.as. cnier .o di sviluppo prozram 
mato sono tutt i fati, nezat.vi. cui si ac 
compagna, da circa un trentenn.o. l'or 
rozante strapotere democristiano. 

Proprio .1 monopolio polit.eo della DC 
ha condotto la nostra città a non assol
vere alcun ruolo posit.vo nella Mars.ca e 
nella Regione. 1 comun.su hanno tut te le 
ragioni (sociali, politiche, calura'. .» per 
denunciare con forza le responsab.ìita de. 
la DC. la quale, esasperando 1 g.uocn: 
cl .entelan. ha mortificato le poienz.al.ta 
che esistevano ed es.stono per fare di 
Avezzano e d e ' e sue fraz.oni un« comun. 
tà avanzata e progredita e :n zrado d. 
asso'vere 'ina positiva funz one di rac 
cordo per a soluzione. de. problemi de.la 
C.tta e de. problemi della subreg.one mar 
sicana 

I comunisti ervarr.-ino gli operai. : cor. 
tad.ni. ci. ar t ig an.. gli studenti. -, prò 
feso.on.st . commero.ant:. . z.ova.i. "<* 
donne a dare :1 loro contributo per rtscàt 
tare .i Comune d. Avezzano da".a cond 
z one d. emargmaz.or.e cui l'ha r.dotto '.fi 
DC. I comunisti ch.amar.o eli avezzar.es. 
n dare il loro contr .bato perchè, rompen 
do il monopolio poi.t.co de.la DC . .ntera 
comun.ta possa miza re .! suo camnvno 
sulla via de.'.a rmasc.ta econom.ca. soc a 
le. c i . tu ra e e cv. le . 

Perchè la r u t a e le fraz.o.n. possano as 
sjinere un volto njovo. occorre innanzi 
tut to operare .n una .-.er.e d. settor. a. 
qjali p.u a t t ivamente sono interessati . 
<-ttad.n. PUNTI qualificanti di una pò 
l.tica animin.strativa. che abb.a coir.e 
ob.ettivo fondamentale que.lo del r.nno 
•«amento e d e l o sviluppo della intera co 
munita ci t tadina, sono 1 seguenti 
• orzan.zzazione raz.onale dei terr.tor.o 
n modo da garantire innanzi tut to — ne. 

.amb. to di un rapporto più equilibrato 
tra centro. periferia e fraz.om — un live. 
lo più e.evato della vita soc.ale. 
• programmaz.one dello sviluppo del ."ab. 
tato in modo da farlo corr.spondere agi. 
effettivi interessi de. ìavorator. e a.le es. 
zen/e ad avere un'abita z.one decorosa e 
a prezzo rag.or.e-.ole. questo e poss.b.le 
-olo dando .mpulso alla ed 1 z a econom 
ca e popolare per toei .Te snaz o a."a spe 
cu azione rap. ta l .s t . ra su..a oas.i. s u s.t. 
e sugli affitti . 
• reai.zzaz.one. ter.er.do conto de. a esteri 
a.one e de.le c-»rat:eris: che de a e tta e 
tenendo conto altresì de. a es ze'i.'a d*" 
.-a pera mento de. " rad .zor .ae so amento 
delle frar.on. ói\. centro c t t a d . n o d. ar. 
eff c.rnte serv.7.0 pubb' . to de. trasporti 
attraverso l'orsan.zzaz.one d: j n a z e i d a 
mar, e.p*!.zzata la quale, nel suo prozrarr. 
ina abb.a come obb.eti.vo anche quc .n 
ti. un ,-erv 7.0 rorisorz ato con a.tr . comun 
• a7.or.e d. pr.vilez o nell'ambito dv. a 
cor.cez.one spe.-^o enunc.ata da. coman s* 
d. A.ezzano. d. una t e t t a a . ternat . \a * 
con una rete d. serv.zt. 1 qjal . esaltando 

consumi soc.al., tn 'ervengano anche per 
qjes.ta via a d fendere .1 potere d. acqu. 
s*o de'.'e famiz. e l a . o r a t r c . C e b-sogno 
pertanto, di po..ambulator: d: asil. n.do 
d. scuo'e. di approvvig.onamento idr.co 
d. s trut ture per il tempo ..bero. d. centr. 
per le at t .vita culturali Ecco alcun, fon 
darr.ental: settori .ntorr.o a cui una eff. 
o.cnte rete di *c~.z. s. p^o art.colare per 
concorrere ad elevare .. erado d. v.ta so 
ca l e , culturale e civi'e de. c t t a d i n : . 
• affermazione d: un'effetfva presenta 
del potere pubbl.co ne;".'orzan.7zaz.o.-.«-
della rete commerca le s a per err.arz.r.ire 
.1 pesante condizionamento dei eruppi mo 
nopo._st.ci nel settore .-> a per favor.re lo 
sviluppo di una distribuzione associata la 
quale, comportando una nduz.one de. 10-
sti. può agire come valida componente ri. 
controllo e calmieramento de: prezz.. 

Un Comune 
per lo sviluppo 
economico 
e per 
l'occupazione 

Una delle responsab.i.tà d. r . . evo ridia 
DC d A mezzano sta nel fatto che essa non 
;w» .-aputo. o non ha voluto, collegars. con 
e rea'., esigenze dei .avorator.. con le lo 
ro .n:z ative e con le loro lotte I 'avora 
ton buttendo.->: per .a .-oniz.one de prò 
pr. specif.ci problem. d. casse e di cate 
gona intendono essere presenti nel moto 
generale per un nuovo indirizzo de.lo sv. 
.uppo econom.co de. paese. Una nuova d. 
rez.one ammin.strat .va popolare e demo 
crar.ea al comune di Avezzano. segnata 
da una «ccresc.utn presenza dei comun. 
st:. deve saper collegars-. con le massf 
popolari e saper utilizzare .• grande patr . 
mon.o d: esper.enze e di lotte demoorat: 
che ai f.n. d. un r.nnovamento del.'appa 
rato produtt.vo de.la Città nel necessa 
r o collezamento con . prob.emi della Re 
2 o i e e de, Mezzo^.orno 

Punti qjAlificant. deila esigenza d, que 
.-"o co'.>zam°n!o. tra .. Comune e le ca 
•••"zor-e. seno 1 sezuent 
• sostegno alle lotte opera.e con partirò 
are r.gaardo a que. settori e a qjel e 

a7.ende dove l 'obett .vo pr.mar.o deila d. 
fes-i de, pos'o d. a-.oro s. salda a.', az.o 
ne p.u genera e per .nvest.ment. capar, d 
iterar.*.re l ' espansore .nd istr.a'e. lo sv 
.appo econom co. .e poss'.b.l.ta ocojpaz.o 
nal: .nves'endo .nnar.z: tutto .1 poterr 
oabbl ro e .n v.a pror . t a r .a le parler 
nnzion. s ta ta . . . 
• sostezno ni e r.-.end.caz om de: conta 
d -ni. categor a anrora rosi .arzarr.enu pr? 
--ente nel'a realta soc.ale d e . a nostra c.t-
*a e del e nostre fraz on - per consent.re 
ad es.v. d. p a r ' e c p a r e p.u .ncs.vamente 
a l e 'otte per .1 r .nnovamento dell'agr. 
col 'ura per sv.ìuppare adezuate struttur» 
assocat .ve ne: prorejvs. produtt.v:. nella 
«on.-er.-a7.one e nella commerc.al-.zzaz.one 
d". prodott.. per lo sviluppo de1'.* rete :r 
r.eua per .. m:z. oramento de: rapport. 
tor. trattaali con le mdustr.e di trasfor 
maz.one . zurohenf.c. 1 p r un n ' enc o 
della produ/.or.e zootecnica, per un rea'e 
con'rolìo democratxo de: prezzi dei prò 
dott. rh:m:ei e industriai, necessar. al 
. 'azr.coltura. 
• .-.ostezno a i e att .v:tà del c^to med o 
produttivo — in modo partico.are ag.. ar 
t . z a n . . a. p.oco'. e med, esercenti, al'a 
p.croia e media mdusir.a — innanz.tutto 
perche queste catezor.e possano dotars, 
d. s t rut ture operative profess.onali eh» 
consen'ano loro di rontrappors. val.da 
mente all'az.one soffocante de. monopoli 
de ' . ' .ndastr 'a . della distribuzione commer-
c.a.e e de.la finanza 

Per una 
amministrazione 
che esalti 
la partecipazione 
popolare 

n complesso de. prob'cm. sopra enun
ciati presuppone pe r un'adecunta so'ur.o-
ne. insieme a un qual-f.cato .mpegno am 
nvn.strat!vo e politico, una costante ed 
a t ten ta parler.puz one popolare La DC. 
facendo la .scelta donnola de'ia .oitizza-
z.one del potere, ha sempre confinato 
l'apporto del .e nias^e popo'ar. nei'a defi-
n.z.one degli indirizzi e deile scelte mu-
n cipoli Ne e rier.va'o che la DC pri
gioniera de. a log ca nefasta de. g.orhl 
d. potere e qu nd: dall'arroganza e del
l'arroccamento ntegrai^t.co. ha condan
nato la v.*a amm:n.strativa della Cit tà 
a l a paralisi p.u assoluta, d: cu. le con-
t.nue crisi de.le var.e maezioranzr sono 
so.o una test moti an?a O r o r r e rompere 
questa loz ca e :' mezzo per farlo, n ' e -
n amo. e qi.el.o d: 1 qu.dare 1! monopol.o 
i»l.a 1X3 e costru re jna n lovn amm.n.-
.-.traz one. la qua.e. .n q j .m 'o e.->prcso.o-
ne d. -m a m p o e I.M 'ar .o --rh.erimento 
ri- for7" democratiche. .-< a .n r rado di 
es«\2tare la partecipazione popdare . a li-
veilo del a r i f a e deile frazioni, per defi-
n.re Inee e ob.ett,vi per r .sol leva re il no-
• T O Comune d"aì'.e cond'z oni cv l'ha ri
dotto .n DC Tale p<rte^ ;wz <v e p i r -endo 
ria. prob.em. rea.:, s. de .e espr.mere es 
-enz almentt 

a i attraverso una r.nr.o-.a'a fanz.one 
de. Cons e..o comur.a.e. . q.ia e. ar t cola 
to onerai .vamente «cn .a -•». tuz.or.e d: 
romm_s.-..on. per grupp. d. .settoi^e, s.a .n 
zrado d: e.aborare i n . z a t . e cor. un per
manente contat to con le ca'ezor.e sor ali 
qua 1 espressione de", mondo del .avoro. 
della scuola, del .a cultura, del.o .-por:, dei 
z o v a m . de.le donne. 

h» attraverso la .stituz.or.e d. Cons.gi! 
d. quartiere e di fr«tz one — da struttura
re democrat.camente a differenza di quan
to prevede l'attuale regolamento — .n 
modo che questi orgamsm. d. base, -n 
co'lezamento con le reali esigenze pope 
ar i . possano costruttivamente mterven. 

re perche :\ v.ta, le miz.ative, le rea..zza-
z.on. del Comune r.spondar.o alia ind.ra-
z.one da tempo formulata dai comunist.* 

Una c.tta diversa, una c.ttà a'.ternat.va. 
una citta a misura d'uomo m una Mars ca 
rinnovata, in un Abruzzo prog.-ed.to. .n 
ma r a l : a più c.v.le. p:ù giunta, più 

ord.nata. 
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